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  Madama Butterfly




   




  Argomento




   




  La storia si svolge a Nagasaki, in Giappone, agli inizi del XX secolo.




   




   




  Atto Primo




   




  È il 1904. Su una collina nei pressi di Nagasaki, Goro, un sensale di matrimonio giapponese, fa visitare a Pinkerton una piccola casa che gli ha venduto “per 999 anni”. F.B. Pinkerton è un luogotenente della Marina statunitense e intende vivere in quella casa insieme con Cio-Cio-San, una giovane geisha soprannominata “Butterfly”, che egli sta per sposare e che gli è costata 100 yen. Il contratto di matrimonio, come quello della casa, ha una durata di “999 anni”, ma - secondo un’usanza giapponese, e se lo sposo è straniero - potrà essere annullato alla fine di qualsiasi mese. Mentre Goro sta presentando a Pinkerton i domestici - un cuoco, un servitore e Suzuki, la fedele servente della futura moglie - arriva Sharpless, il Console degli Stati Uniti a Nagasaki. L’ufficiale di marina gli illustra la sua personale filosofia di “Yankee” che prende ciò che gli piace ovunque lo trovi, decanta le grazie della sua futura sposa e manifesta la propria infatuazione per lei. Sharpless ricorda di aver udito la voce della fanciulla quando questa si è recata al Consolato: egli è rimasto molto colpito dalla sincera semplicità di quella vocina, e ammonisce Pinkerton di non farla soffrire. Ma quando i due americani brindano agli Stati Uniti, Pinkerton brinda anche al giorno in cui si sposerà con una donna americana.




  Goro annuncia l’arrivo di Butterfly e delle sue amiche. La piccola “geisha” saluta i due uomini con un inchino. Sharpless le pone alcune domande sulla sua famiglia e sul suo passato: viene così a sapere che ha soltanto quindici anni e che la sua famiglia, un tempo facoltosa, è caduta in disgrazia. Questo è il motivo per cui lei è stata costretta a diventare una geisha. Sharpless ripete il suo monito a Pinkerton. Mentre stanno arrivando gli ospiti, la fanciulla mostra al futuro marito i suoi tesori, fra cui un astuccio lungo e stretto che si affretta a portare in casa. Goro spiega che contiene la lama con cui il padre di Butterfly si è suicidato su ordine dell’Imperatore.




  Il Commissario imperiale sancisce il matrimonio e tutti si uniscono in un brindisi per augurare ogni felicità alla coppia. Ma i festeggiamenti vengono interrotti bruscamente da un Bonzo. È uno zio di Cio-Cio-San. Egli rivela che la fanciulla ha ripudiato la religione dei suoi avi e lancia su di lei una maledizione. I parenti e gli amici se ne vanno lasciandola sola. Colpito da questo fatto, Pinkerton la conforta teneramente dicendole che non l’abbandonerà mai.




   




   




  Atto Secondo




   




  Tre anni più tardi Butterfly è da sola con Suzuki nella sua piccola casa sulla collina. Il denaro è quasi terminato e la fedele servente dubita che Pinkerton possa ritornare. Furibonda, Cio-Cio-San le ricorda come l’ufficiale americano abbia provveduto a lei facendo sì che il Console pagasse la pigione, facendo mettere le serrature alle porte e promettendole che sarebbe tornato “quando i pettirossi fanno il nido”. Poi immagina la scena del ritorno di Pinkerton e la sua gioia.




  Arriva Goro insieme a Sharpless, che ha con sé una lettera dell’ufficiale americano, e al Principe Yamadori, il quale chiede a Butterfly di sposarlo. Lei rifiuta e Yamadori se ne va. Il Console americano comincia a leggere la lettera, ma viene frequentemente interrotto dalla piccola geisha, convinta che suo marito ritornerà da lei. Il Console s’impietosisce e non riesce a dirle tutta la verità: Pinkerton si è sposato con una donna americana. Le chiede cosa farebbe se lui non dovesse tornare più, lei risponde che potrebbe riprendere la sua professione di geisha, ma che piuttosto si ucciderebbe. Sharpless le consiglia, facendola arrabbiare, di accettare l’offerta del Principe Yamadori. Butterfly s’infuria, scappa ma ritorna subito portando con sé il bimbo che ha avuto da Pinkerton. Stupito e commosso, Sharpless promette di informare il padre e se ne va.




  Il cannone del porto segnala l’arrivo di una nave. Appena Butterfly scopre che si tratta della nave di Pinkerton, riempie la casa di fiori, e dopo essersi acconciata come il giorno delle sue nozze si prepara ad una notte di attesa insieme con Suzuki e al bimbo.




   




   




  Atto Terzo




   




  La notte è trascorsa. Dal porto giungono le grida dei marinai. Il sole che sorge illumina il gruppo che attende invano dalla sera precedente. Butterfly è esausta e Suzuki la convince di andare a riposare insieme al bimbo.




  Arriva Pinkerton accompagnato da Sharpless. Essi vogliono parlare con Suzuki, che vede una misteriosa donna nel giardino: “È la moglie di Pinkerton, Kate!”, le rivela il Console. I tre americani chiedono alla fedele servente di convincere Butterfly a dare loro il bimbo per assicurargli una buona educazione. Ma quando Pinkerton viene a conoscenza delle sofferenze di Cio-Cio-San, del suo grande amore per lui, di quanto lei lo abbia atteso fedelmente è sopraffatto dal rimorso e scappa via: confessa di non essere in grado di guardare negli occhi la sposa che ha tradito.
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